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(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

CONSIGLIO

DECISIONE DEL CONSIGLIO

del 2 novembre 2004

che istituisce il Tribunale della funzione pubblica dell'Unione europea

(2004/752/CE, Euratom)

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
gli articoli 225 A e 245,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea dell'energia
atomica, in particolare gli articoli 140 B e 160,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo,

visto il parere della Corte di giustizia,

considerando quanto segue:

(1) L’articolo 225 A del trattato CE e l’articolo 140 B del
trattato CEEA consentono al Consiglio di istituire camere
giurisdizionali incaricate di conoscere in primo grado di
talune categorie di ricorsi, di stabilire le regole relative
alla composizione di tali camere giurisdizionali e di pre-
cisare la portata delle competenze ad esse conferite.

(2) L'istituzione di un organo giurisdizionale specifico per il
contenzioso della funzione pubblica, incaricato di eserci-
tare la competenza a statuire in primo grado relativa-
mente a questo contenzioso, competenza attualmente
attribuita al Tribunale di primo grado delle Comunità
europee, è tale da migliorare il funzionamento del si-
stema giudiziario comunitario. Essa risponde all'invito
formulato nella dichiarazione n.16 relativa all'articolo
225A del trattato CE (1), adottata in occasione della firma
del trattato di Nizza il 26 febbraio 2001.

(3) È dunque necessario affiancare al Tribunale di primo
grado una camera giurisdizionale che, sul piano istituzio-
nale e organizzativo, costituirà parte integrante dell'isti-
tuzione Corte di giustizia e i cui membri godranno di

uno status assimilabile a quello dei membri del Tribunale
di primo grado.

(4) È opportuno attribuire a questo nuovo organo giurisdi-
zionale una denominazione che lo distingua dalla com-
posizione del collegio giudicante, sua e del Tribunale di
primo grado.

(5) Al fine di assicurare la comprensibilità del sistema giudi-
ziario nel suo complesso, è opportuno inserire le dispo-
sizioni relative alle competenze, alla composizione, all'or-
ganizzazione e alla procedura della camera giurisdizio-
nale in un allegato dello statuto della Corte di giustizia.

(6) Il numero dei giudici della camera giurisdizionale do-
vrebbe essere adeguato al suo carico di contenzioso. Al
fine di agevolare la decisione del Consiglio sulla nomina
dei giudici, è necessario prevedere, da parte del Consiglio,
l'istituzione di un comitato consultivo indipendente, in-
caricato di verificare se le candidature presentate rispon-
dano ai requisiti all'uopo richiesti.

(7) La camera giurisdizionale dovrebbe statuire sulla base di
una procedura adeguata alle peculiarità del contenzioso
di cui essa è investita, esaminando le possibilità di com-
posizione amichevole delle controversie in ogni fase del
procedimento.

(8) A norma dell'articolo 225 A, terzo comma, del trattato
CE e dell'articolo 140 B, terzo comma, del trattato CEEA,
le decisioni della camera giurisdizionale potranno essere
oggetto di impugnazione per i soli motivi di diritto di-
nanzi al Tribunale di primo grado, alle stesse condizioni
previste per le impugnazioni attualmente pendenti di-
nanzi alla Corte di giustizia avverso le decisioni del Tri-
bunale. Le disposizioni pertinenti dello statuto della Corte
di giustizia sono riprodotte nell'allegato dello statuto re-
lativo alla camera giurisdizionale, al fine di evitare rinvii
che potrebbero inficiare la chiarezza delle disposizioni
d'insieme.

(9) È necessario prevedere, nella presente decisione, le dispo-
sizioni transitorie appropriate, affinché la camera giuri-
sdizionale possa esercitare le sue funzioni fin dalla sua
istituzione,
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DECIDE:

Articolo 1

È affiancata al Tribunale di primo grado delle Comunità europee
una camera giurisdizionale incaricata di giudicare in merito al
contenzioso della funzione pubblica dell'Unione europea, in
seguito denominato «Tribunale della funzione pubblica dell'U-
nione europea». Il Tribunale della funzione pubblica dell'Unione
europea ha sede presso il Tribunale di primo grado.

Articolo 2

Il protocollo sullo statuto della Corte di giustizia è modificato
come segue:

1) è inserito il titolo seguente:

«TITOLO IV bis

LE CAMERE GIURISDIZIONALI

Articolo 62 bis

Le disposizioni relative alle competenze, alla composizione,
all'organizzazione e alla procedura delle camere giurisdizio-
nali istituite sulla base degli articoli 225 A del trattato CE e
140 B del trattato CEEA, sono riportate in allegato al pre-
sente statuto.».

2) è aggiunto l'allegato I il cui testo figura nell'allegato della
presente decisione.

Articolo 3

1. La prima designazione del presidente del Tribunale della
funzione pubblica dell'Unione europea è fatta per tre anni se-
condo le stesse modalità seguite per i giudici, a meno che il
Consiglio decida di applicare la procedura di cui all'articolo 4,
paragrafo 1, dell'allegato I dello statuto della Corte, il cui testo
figura nell'allegato della presente decisione.

2. Subito dopo che tutti i giudici del Tribunale della funzione
pubblica dell'Unione europea hanno prestato giuramento, il pre-
sidente del Consiglio procede alla designazione, per estrazione a
sorte, di tre giudici del Tribunale il cui mandato, in deroga
all'articolo 2, secondo comma, prima frase, dell'allegato I dello
statuto della Corte, scade alla fine dei primi tre anni.

3. Le cause contemplate dall'articolo 1 dell'allegato I dello
statuto della Corte, pendenti dinanzi al Tribunale di primo
grado alla data di entrata in vigore di detto articolo e nelle quali
la fase scritta di cui all'articolo 52 del regolamento di procedura
del Tribunale non sia ancora giunta a termine, sono trasmesse al
Tribunale della funzione pubblica dell'Unione europea.

4. Sino all'entrata in vigore del suo regolamento di proce-
dura, il Tribunale della funzione pubblica dell'Unione europea
applica mutatis mutandis il regolamento di procedura del Tri-
bunale di primo grado, ad eccezione delle disposizioni relative
al giudice unico.

Articolo 4

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, ad ecce-
zione dell'articolo 1 dell'allegato I dello statuto della Corte, il cui
testo figura nell'allegato della presente decisione.

L’articolo 1 dell'allegato I dello statuto della Corte entra in
vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del-
l'Unione europea della decisione del presidente della Corte di
giustizia che constata la regolare costituzione del Tribunale della
funzione pubblica dell'Unione europea.

Fatto a Bruxelles, addì 2 novembre 2004.

Per il Consiglio
Il presidente
B. R. BOT
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ALLEGATO

«ALLEGATO I

IL TRIBUNALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA DELL'UNIONE EUROPEA

Articolo 1

Il Tribunale della funzione pubblica dell'Unione europea, in seguito denominato “Tribunale della funzione pubblica”, è
competente in primo grado a pronunciarsi in merito alle controversie tra le Comunità e i suoi agenti, ai sensi dell'articolo
236 del trattato CE e dell'articolo 152 del trattato CEEA, comprese le controversie tra gli organi o tra gli organismi e il
loro personale, per le quali la competenza è attribuita alla Corte di giustizia.

Articolo 2

Il Tribunale della funzione pubblica è composto di sette giudici. Ove ciò sia richiesto dalla Corte di giustizia, il Consiglio,
deliberando a maggioranza qualificata, può aumentare il numero dei giudici.

I giudici sono nominati per un periodo di sei anni. I giudici uscenti possono essere nuovamente nominati.

Qualsiasi vacanza sarà coperta con la nomina di un nuovo giudice per un periodo di sei anni.

Articolo 3

1. I giudici sono nominati dal Consiglio, che decide a norma degli articoli 225 A, quarto comma, del trattato CE e 140
B, quarto comma, del trattato CEEA, previa consultazione del comitato previsto dal presente articolo. Nella nomina dei
giudici, il Consiglio assicura una composizione equilibrata del Tribunale secondo una base geografica quanto più ampia
possibile tra i cittadini degli Stati membri e per quanto concerne gli ordinamenti giuridici nazionali rappresentati.

2. Chiunque abbia la cittadinanza dell'Unione e possieda i requisiti di cui agli articoli 225 A, quarto comma, del
trattato CE e 140 B, quarto comma, del trattato CEEA, può presentare la propria candidatura. Il Consiglio, deliberando a
maggioranza qualificata su raccomandazione della Corte, fissa i requisiti e le modalità per la presentazione e l'esame delle
candidature.

3. È istituito un comitato composto di sette personalità scelte tra ex giudici della Corte di giustizia e del Tribunale di
primo grado e tra giuristi di notoria competenza. La designazione dei membri del comitato e le sue norme di funzio-
namento sono decise dal Consiglio, che delibera a maggioranza qualificata su raccomandazione del presidente della Corte
di giustizia.

4. Il comitato fornisce un parere sull'idoneità dei candidati all'esercizio delle funzioni di giudice del Tribunale della
funzione pubblica. Il comitato integra il parere con un elenco di candidati che possiedono un'esperienza di alto livello
adeguata alla funzione. Tale elenco dovrà comprendere un numero di candidati corrispondente almeno al doppio del
numero dei giudici che dovranno essere nominati dal Consiglio.

Articolo 4

1. I giudici designano tra loro, per tre anni, il presidente del Tribunale della funzione pubblica. Il suo mandato è
rinnovabile.

2. Il Tribunale della funzione pubblica si riunisce in sezioni composte di tre giudici. In determinati casi disciplinati dal
regolamento di procedura, esso può riunirsi in seduta plenaria, in sezioni di cinque giudici o statuire nella persona di un
giudice unico.

3. Il presidente del Tribunale della funzione pubblica presiede la seduta plenaria e la sezione composta da cinque
giudici. I presidenti delle sezioni di tre giudici sono designati in base alle disposizioni previste dal paragrafo 1. Se il
presidente del Tribunale della funzione pubblica è assegnato ad una sezione composta di tre giudici, egli la presiede.

4. Il regolamento di procedura disciplina le competenze e il quorum della seduta plenaria, nonché la composizione
delle sezioni e l'assegnazione ad esse delle cause.

Articolo 5

Gli articoli da 2 a 6, gli articoli 14, 15, e l'articolo 17, primo, secondo e quinto comma, e l'articolo 18 dello statuto della
Corte di giustizia si applicano al Tribunale della funzione pubblica e ai suoi membri.

Il giuramento di cui all'articolo 2 dello statuto è prestato dinanzi alla Corte di giustizia e le decisioni di cui agli articoli 3,
4 e 6 sono adottate da quest'ultima, previa consultazione del Tribunale della funzione pubblica.
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Articolo 6

1. Il Tribunale della funzione pubblica si avvale dei servizi della Corte di giustizia e del Tribunale di primo grado. Il
presidente della Corte o, se del caso, il presidente del Tribunale, stabilisce di comune accordo con il presidente del
Tribunale della funzione pubblica le condizioni alle quali funzionari e altri agenti addetti alla Corte o al Tribunale possono
prestare servizio presso il Tribunale della funzione pubblica onde assicurarne il funzionamento. Taluni funzionari od altri
agenti dipendono dal cancelliere del Tribunale della funzione pubblica sotto l'autorità del presidente di detto Tribunale.

2. Il Tribunale della funzione pubblica nomina il proprio cancelliere, di cui fissa lo statuto. Gli articoli 3, quarto
comma, gli articoli 10, 11 e 14 dello statuto della Corte sono applicabili al cancelliere di questo Tribunale.

Articolo 7

1. La procedura dinanzi al Tribunale della funzione pubblica è disciplinata dal titolo III dello statuto della Corte di
giustizia, ad eccezione degli articoli 22 e 23. Essa è precisata e completata, per quel che necessita, dal suo regolamento di
procedura.

2. Le disposizioni relative al regime linguistico del Tribunale di primo grado si applicano al Tribunale della funzione
pubblica.

3. La fase scritta della procedura comprende la presentazione del ricorso e del controricorso, a meno che il Tribunale
della funzione pubblica non ritenga necessario un secondo scambio di memorie scritte. In quest'ultimo caso, il Tribunale
della funzione pubblica, con il consenso delle parti, può decidere di statuire senza trattazione orale.

4. In ogni fase del procedimento, compreso il deposito del ricorso, il Tribunale della funzione pubblica può esaminare
le possibilità di una composizione amichevole della controversia e può adoperarsi per agevolare tale soluzione.

5. Il Tribunale della funzione pubblica statuisce sulle spese. Fatte salve disposizioni particolari del regolamento di
procedura, la parte soccombente è condannata alle spese, qualora sia stata fatta una domanda in tal senso.

Articolo 8

1. Se un'istanza o un altro atto processuale destinati al Tribunale della funzione pubblica sono depositati per errore
presso il cancelliere della Corte o del Tribunale di primo grado, questo li trasmette immediatamente al cancelliere del
Tribunale della funzione pubblica. Allo stesso modo, se un'istanza o un altro atto processuale destinati alla Corte o al
Tribunale di primo grado sono depositati per errore presso il cancelliere del Tribunale della funzione pubblica, questo li
trasmette immediatamente al cancelliere della Corte o del Tribunale di primo grado.

2. Quando il Tribunale della funzione pubblica constata d'essere incompetente a conoscere di un ricorso che rientri
nella competenza della Corte o del Tribunale di primo grado, rinvia la causa alla Corte o al Tribunale di primo grado. Allo
stesso modo, la Corte o il Tribunale di primo grado, quando constata che un determinato ricorso rientra nella compe-
tenza del Tribunale della funzione pubblica, l'organo giurisdizionale adito rinvia la causa a quest'ultimo, che non può in
tal caso declinare la propria competenza.

3. Quando il Tribunale della funzione pubblica e il Tribunale di primo grado sono investiti di cause che sollevino lo
stesso problema d'interpretazione o mettano in questione la validità dello stesso atto, il Tribunale della funzione pubblica,
dopo aver ascoltato le parti, può sospendere il procedimento sino alla pronunzia della sentenza del Tribunale di primo
grado.

Quando il Tribunale della funzione pubblica e il Tribunale di primo grado sono investiti di cause che abbiano il
medesimo oggetto, il Tribunale della funzione pubblica declina la propria competenza affinché il Tribunale di primo
grado statuisca su tali cause.

Articolo 9

Può essere proposta impugnazione dinanzi al Tribunale di primo grado, entro un termine di due mesi a decorrere dalla
notifica della decisione impugnata, avverso le decisioni del Tribunale della funzione pubblica che concludono il proce-
dimento, nonché avverso le pronunzie che decidono parzialmente la controversia nel merito o che pongono termine ad
un incidente di procedura relativo ad un'eccezione di incompetenza o di irricevibilità.

L'impugnazione può essere proposta da qualsiasi parte che sia rimasta parzialmente o totalmente soccombente nelle sue
conclusioni. Tuttavia le parti intervenienti diverse dagli Stati membri e dalle istituzioni della Comunità possono proporre
impugnazione soltanto qualora la decisione del Tribunale della funzione pubblica le concerna direttamente.

Articolo 10

1. Può essere proposta impugnazione dinanzi al Tribunale di primo grado avverso le decisioni del Tribunale della
funzione pubblica che respingono un'istanza d'intervento, entro un termine di due settimane a decorrere dalla notifica
della decisione di rigetto, da qualsiasi soggetto la cui istanza sia stata respinta.
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2. Avverso le decisioni adottate dal Tribunale della funzione pubblica ai sensi dell'articolo 242 o 243 o dell’articolo
256, quarto comma, del trattato CE oppure ai sensi dell’articolo 157 o 158 o dell’articolo 164, terzo comma, del trattato
CEEA, può essere proposta impugnazione dinanzi al Tribunale di primo grado dalle parti del procedimento entro un
termine di due mesi a decorrere dalla notifica delle decisioni.

3. Il presidente del Tribunale di primo grado può decidere sulle impugnazioni previste ai paragrafi 1 e 2 del presente
articolo secondo una procedura sommaria che deroghi, per quanto necessario, ad alcune norme contenute nel presente
allegato e che sarà fissata dal regolamento di procedura del Tribunale di primo grado.

Articolo 11

1. L'impugnazione proposta dinanzi al Tribunale di primo grado deve limitarsi ai motivi di diritto. Essa può essere
fondata su motivi relativi all'incompetenza del Tribunale della funzione pubblica, a vizi della procedura dinanzi a detto
Tribunale recanti pregiudizio agli interessi della parte ricorrente, nonché alla violazione del diritto comunitario da parte
del Tribunale della funzione pubblica.

2. L'impugnazione non può avere ad oggetto unicamente l'onere e l'importo delle spese.

Articolo 12

1. L'impugnazione dinanzi al Tribunale di primo grado non ha effetto sospensivo, salvi gli articoli 242 e 243 del
trattato CE e gli articoli 157 e 158 del trattato CEEA.

2. In caso di impugnazione proposta avverso una decisione del Tribunale della funzione pubblica, il procedimento
dinanzi al Tribunale di primo grado consta di una fase scritta e di una fase orale. Alle condizioni stabilite dal regolamento
di procedura, il Tribunale di primo grado può, sentite le parti, statuire senza trattazione orale.

Articolo 13

1. Quando l'impugnazione è accolta, il Tribunale di primo grado annulla la decisione del Tribunale della funzione
pubblica e statuisce sulla controversia. Rinvia la causa al Tribunale della funzione pubblica affinché sia decisa da
quest'ultimo, quando la causa non è ancora matura per la decisione.

2. In caso di rinvio, il Tribunale della funzione pubblica è vincolato dalla decisione emessa dal Tribunale di primo
grado sui punti di diritto.»
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